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Il Piano della Performance è il documento programmatico che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi e definisce con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione delle prestazioni dell’Amministrazione, dei titolari di posizioni organizzative e dei dipendenti.

Gli obiettivi assegnati ai titolari di posizioni organizzative e i relativi indicatori sono individuati annualmente e raccordati con gli obiettivi strategici e la pianificazione strategica pluriennale del Comune e sono collegati ai centri di responsabilità dell’Ente.

Il presente documento individua quindi nella sua interezza la chiara e trasparente definizione delle responsabilità dei diversi attori in merito alla definizione degli obiettivi e al relativo conseguimento delle prestazioni attese e realizzate al fine della successiva misurazione della performance organizzativa e di quella individuale (titolari di posizione organizzativa, e contributi individuali in interventi di gruppo).

Il Piano della Performance è parte integrante del ciclo di gestione che in base all’art.4 del D.Lgs.150/2009, si articola nelle seguenti fasi:

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei rispettivi indicatori;

b) collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse;

c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali correttivi;

d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale;

e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;

f) rendicontazione dei risultati agli organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi.
Nella redazione del piano della performance si è tenuto conto dei contenuti e delle indicazioni fornite dalla delibera 112/2011  della CIVIT del 28/10/2010.
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1. Sintesi delle informazioni di interesse per i cittadini e gli stakeholder esterni
In questa sezione si cerca di dare evidenza alle attività poste in essere da Comune di Fanano al fine di esplicitare e rendere trasparente verso l’esterno (cittadini e stakeholder) gli obiettivi generali dell’amministrazione, l’azione condotta e le strategie programmate.
1.1 Chi siamo

Fanano è il più vasto comune dell’Alto Frignano con i suoi 90 km di territorio in gran parte inseriti nel Parco Regionale dell’Appennino Modenese e con radici storiche monto profonde, risalenti al I° secolo A.C..

E’ un paese di grandi attrattive turistiche sito ai piedi del massiccio del Monte Cimone (m. 2165) con un territorio la cui altitudine varia dai 600 ai 2165 m. s.l.m..

Il territorio da presidiare è quindo molto vasto e diversificato con una rete viaria particolarmente estesa e soggetto a frane e smottamenti.

Il tessuto economico è tradizionalmente agricolo e caratterizzato da varie attività artigianali, sono presenti inoltre alcune realtà industriali medio-piccole che forniscono energia all’economia locale.
All’interno del Comune di Fanano è presente l’unico presidio sanitario con un punto di primo intervento nella zona dell’Alto Frignano, cosa questa molto importante in considerazione dell’alta % di popolazione fragile nel territorio e che rende Fanano un punto di riferimento per i comuni limitrofi.

La dinamica demografica di questi anni si è caratterizzata per un andamento di lieve calo negli ultimi anni. I movimenti migratori sono stati caratterizzati da un forte incremento soprattutto delle comunità dei paesi dell’europa dell’est. La popolazione è caratterizzata da una forte presenza di anziani.
1.2 Cosa facciamo

Il Comune si occupa delle funzioni istituzionalmente riconosciute dalla normativa vigente (funzioni di direzione politica, segreteria, amministrazione finanziaria e tributi locali, servizi tecnici, servizio anagrafe, stato civile, leva e servizi elettorali, polizia municipale). A seguire si espone inoltre un elenco dei principali punti di intervento del Comune di Fanano.
scuola
· attività di coordinamento dei servizi scolastici di concerto con il polo scolastico territoriale

· attività di collegamento con tra le istituzioni scolastiche e le famiglie
· attività di supporto per gli alunni disabili e delle famiglie in difficoltà
· attività di controllo sulla gestione dell’asilo nido comunale affidata in appalto
· attività di controllo sulla gestione del servizio mensa e del trasporto scolastico affidati in appalto 
turismo, cultura e sport
· attività di controllo e collaborazione con i soggetti che a vario titolo promuovono iniziative culturali e turistiche sul territorio;
· supporto all’associazionismo e alle attività di volontariato che operano nei settori turistici e sportivi;
· incentivazione alla partecipazione all’attività sportiva da parte degli alunni delle scuole presenti nel Comune di Fanano mediante l’organizzazione diretta di corsi sportivi
· gestione diretta delle due Biblioteche Comunali;
gestione servizio rsu
· attività di controllo sulla gestione della raccolta dei rifiuti solidi urbani affidata in appalto;
· gestione in forma diretta del servizio di spazzamento;

· gestione della chiusura della discarica intercomunale;
· incentivazione della raccolta differenziata;
servizio idrico integrato
· la titolarità della gestione da parte del Comune di Fanano del Servizio Idrico Integrato è da definire, con particolare riferimento alla posizione assunta da ATO 4 di Modena, autorità d’ambito preposta al controllo e alla regolamentazione dei servizi pubblici, 
· l’impegno dell’amministrazione è di effettuare interventi rivolti a consolidare il patrimonio attraverso una costante ed attenta gestione idrica, proseguendo nella gestione diretta;

viabilità e illuminazione pubblica
· mantenimento in efficienza della viabilità pubblica ed in particolare dei collegamenti con le frazioni;

· intervento sulle situazioni di difficoltà nella gestione causate dai frequenti dissesti, dalle abbondanti nevicate e dalle persistenti piogge;
sociale 
· interventi di sostegno in favore della popolazione fragile;

· gestione del passaggio in accreditamento transitorio del servizio di assistenza domiciliare e successivo monitoraggio

· gestione associata dei servizi sociali

gestione del patrimonio

· gestione dei beni di proprietà Comunale;
attività cimiteriale
· gestione dei cimiteri Comunali;

1.3 Come operiamo

Il Comune di Fanano gestisce internamente gran parte delle attività e dei servizi ma, sia per esigenze economiche, sia nell’ottica del miglioramento degli stessi, ha esternalizzato alcuni di essi dando in appalto a terzi il servizio di mensa scolastica, il trasporto scolastico e parte del servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani.

Tali scelte sono state attentamente ponderate sia dalle amministrazioni precedenti che da quella attuale mediante valutazioni di tipo make or buy.

Il Comune di Fanano inoltre, negli ultimi anni, è andato nella direzione di favorire le gestioni associate dei servizi in capo alla Comunità Montana del Frignano, ente sovracomunale giudicato in grado di gestire al meglio questa forma di aggregazione tra enti locali, nell’ottica di migliorare tali servizi per la collettività anche attraverso una riduzione dei costi di gestione relativi.

2. Definizione dell’identità dell’organizzazione
2.1 L’amministrazione in cifre: popolazione e territorio

Di seguito si riportano alcuni dati significativi relativi alla popolazione ed al territorio del Comune di Fanano alla data del 31/12/2010.
	Popolazione residente
	                 3.121 

	Superficie in kmq.
	                 89,92 

	Laghi
	                       2 

	Fiumi e torrenti
	                       3 

	Strade provinciali in km.
	                 17,00 

	Strade comunali in km.
	                 83,00 

	Strade vicinali in km.
	190,00

	Rete fognaria in km.
	8,20

	Rete acquedotto in km.
	65,00

	Aree verdi, parchi, giardini in hq.
	8,50

	Punti luce illuminazione pubblica
	580


2.2 L’amministrazione in cifre: aree servizi e organigramma
In conformità a quanto stabilito al Titolo II, Capo I, del regolamento degli uffici e dei servizi, nel prospetto seguente si da evidenza della struttura organizzativa del Comune di Fanano in forma sintetica.
Si procede pertanto all’esposizione sintetica delle aree e alla suddivisione delle stesse in servizi.

I. AREA AFFARI GENERALI
Responsabile: Dott. Gianfranco Morganti (Segretario Comunale in convenzione part-time 18h/sett con il Comune di Lama Mocogno)
L’area è suddivisa in

a) SERVIZIO SEGRETERIA
b) SERVIZIO TURISMO-CULTURA-SPORT-TEMPO LIBERO
c) SERVIZIO POLIZIA MUNICIPALE
d) SERVIZIO DEMOGRAFICO-ELETTORALE-LEVA-STATISTICA-CENSIMENTO
e) SERVIZIO SCOLASTICO-CULTURALE

II. AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 
Responsabile: Poli Maria Albertina
L’area è suddivisa in

f) SERVIZIO TRIBUTI

g) SERVIZIO RAGIONERIA

h) SERVIZIO PERSONALE

i) SERVIZIO ECONOMATO

III. AREA TECNICO-MANUTENTIVA
Responsabile: Zanasi Alfredo
j) SERVIZIO PATRIMONIO

k) SERVIZIO MANUTENZIONE

l) SERVIZIO LAVORI PUBBLICI

m) SERVIZI TECNOLOGICI E AMBIENTALI
n) SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE
o) SERVIZIO NECROSCOPICO E CIMITERIALE

p) SERVIZIO SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO
IV. AREA GESTIONE DEL TERRITORIO
Responsabile Arch. De Luca Grazia (in convenzione part-time 10h/sett con il Comune di Pavullo nel Frignano)
L’area è suddivisa in

q) SERVIZIO URBANISTICA
r) SERVIZIO EDILIZIA PRIVATA
s) SERVIZIO AMBIENTE

V. AREA SERVIZI SOCIALI
Responsabile Assessore Zanarini Silvia
L’area non ha ulteriori suddivisioni in servizi.
2.3 L’amministrazione in cifre: le risorse umane assegnate
Le risorse umane assegnate ad ogni area e ad ogni servizio sono state evidenziate nel prospetto allegato numero 1: l’allegato è mutuato dal Piano esecutivo di gestione 2011 approvato con delibera di GM 41 del 09/06/2011.
E’ stata inoltre predisposta un’analisi quali-quantitativa delle risorse umane nel prospetto allegato numero 2.

2.4 L’amministrazione in cifre: le risorse economiche
Nell’allegato n. 3 vengono esposte in forma tabellare le risorse assegnate.
2.5 Mandato istituzionale e missione 
Il mandato istituzionale del Comune di Fanano si identifica con quanto previsto dalla vigente normativa in materia partendo dal fondamentale ordinamento della carta costituzionale alla normativa quadro di riferimento costituita dal Testo Unico degli Enti Locali di cui al D.Lgs.267/2000.
Per quanto riguarda la definizione di missione ci avvaliamo della definizione fornita da CIVIT nel documento citato in premessa

La “missione”… identifica la ragion d’essere e l’ambito in cui l’organizzazione opera in termini di politiche e di azioni perseguite. La missione rappresenta l’esplicitazione dei capisaldi strategici che guidano la selezione degli obiettivi che l’organizzazione intende perseguire attraverso il proprio operato.
Sinteticamente definiamo la missione come caratterizzata dai seguenti punti, desumibili dal Programma di mandato dell’attuale amministrazione, allegato alla deliberazione di C.C. n. 38 del 25.06.2009:
· servizio e vicinanza al cittadino
· gestione responsabile delle risorse del comune

· coordinamento e impulso alle attività turistiche, di aggregazione sociale, scuola, sport  e tempo libero
· tutela e valorizzazione del territorio, dell’ambiente e delle sue risorse
· servizi alla persona 
2.6 Albero della performance

Anche per la definizione dell’albero delle performance ci avvaliamo di quanto esplicitato da Civit:
L’albero della performance è una mappa logica che rappresenta, anche graficamente, i legami tra mandato istituzionale, missione, aree strategiche, obiettivi strategici e piani operativi (che individuano obiettivi operativi, azioni e risorse). In altri termini, tale mappa dimostra come gli obiettivi ai vari livelli e di diversa natura contribuiscano, all’interno di un disegno strategico complessivo coerente, al mandato istituzionale e alla missione. Essa fornisce una rappresentazione articolata, completa, sintetica ed integrata della perfomance dell’amministrazione.
La rappresentazione schematica dell’albero delle performance è fornita nell’allegato 5 da quale emergono i collegamenti tra missione del comune – aree operative – programmi – risultati attesi.
3. Analisi del contesto: S.W.O.T.
	PUNTI DI FORZA
· tradizione agricola, artigianale ed imprenditoriale ben radicata nel territorio;
· territorio ampio che permette un turismo, sportivo e non, ampiamente diversificato;
· tradizione storica e culturale importante;

· presenza dell’unico presidio di primo intervento nel comprensorio del Cimone;

· strutture sportive varie e numerose;

· servizi comunali a diretto e stretto contatto con il cittadino;

· ampio polo scolastico e presenza di un micronido comunale di recente costruzione;

· ampia flessibilità della struttura comunale nella gestione ordinaria e straordinaria; 
	PUNTI DI DEBOLEZZA
· presenza di poche infrastrutture;
· territorio naturalmente soggetto a frane e smottamenti;
· alta percentuale di popolazione anziana fragile;
· commercio e turismo molto influenzati dalla situazione climatica;
· scarse risorse finanziarie a disposizione;
· incertezza del quadro normativo di riferimento;
· limiti normativi relativi agli indicatori economici di gestione molto stringenti;
· elevato tasso di indebitamento;
· presenza nel territorio della discarica intercomunale in fase di chiusura con alti costi di gestione;

	OPPORTUNITA’
· promozione dello sviluppo del turismo;
· strumenti per favorire la crescita del mercato immobiliare;
· gestioni associate di alcuni servizi con i comuni limitrofi e la comunità montana al fine di ridurre i costi e di migliorare l’offerta;
· sviluppo di infrastrutture per la produzione di energia da fonti rinnovabili al fine della salvaguardia dell’ambiente e della riduzione dei costi energetici degli edifici pubblici;
· sviluppo di strumenti digitali per una comunicazione più efficace ed immediata con il cittadino;

	MINACCE
· contrazione del mercato immobiliare con conseguenze negative per tutto l’indotto;

· diminuzione dell’afflusso turistico;

· crescita del malessere e del disagio sociale;

· ulteriore riduzione dei trasferimenti statali con conseguente difficoltà nel garantire i servizi ai cittadini;

· ulteriore incremento dei limiti agli indicatori economici di gestione;




4. Obiettivi individuati nel piano della performance premessa metodologica

Fermo restando quando individuato nel PEG in termini di obiettivi assegnati ai singoli servizi, nel presente piano delle performance si procederà alla codifica e al monitoraggio in via sperimentale di sola una parte degli obiettivi attivati, in quanto, come prima applicazione, si ritiene sarebbe estremamente gravoso per le rilevazioni il monitoraggio puntuale di tutti gli obiettivi iscritti nel PEG: sono stati infatti indicati nel piano della performance i soli obiettivi ritenuti prioritari e strategici.

Resta però salva la facoltà di integrare gli obiettivi di seguito esposti con quelli previsti nel PEG.
5. Obiettivi per l’anno 2011  - Collegamento con la relazione previsionale e programmatica.
Ogni area organizzativa, in relazione al modello delineato nella relazione previsionale e programmatica, è assegnataria di uno o più programmi come di seguito sintetizzati:
	N° PROGRAMMA
	DESCRIZIONE
	RESPONSABILITA'

	1
	ASSETTO ISTITUZIONALE AMMINISTRAZIONE E SERVIZI GENERALI
	AREA 1 - AREA 2 - AREA 4

	2
	POLIZIA LOCALE
	AREA 1

	3
	ISTRUZIONE PUBBLICA E CULTURA
	AREA 1

	4
	SPORT E TURISMO
	AREA 1 - AREA 3 - AREA 4

	5
	VIABILITA' E ILLUMINAZIONE PUBBLICA
	AREA 3

	6
	GESTIONE TERRITORIO E AMBIENTE
	AREA 3 - AREA 4

	7
	ATTIVITA' SOCIALI
	AREA 3 - AREA 5

	8
	SVILUPPO ECONOMICO E SERVIZI PRODUTTIVI
	AREA 1 - AREA 4

	9
	RIMBORSO DI QUOTE CAPITALI
	AREA 2


5.1 Obiettivi strategici

Gli obiettivi strategici non sono altro che la declinazione della “missione” così come definita al punto 2.4 e dei programmi indicati nella relazione previsionale e programmatica, nella quale vengono indicate le risorse economiche necessarie alla loro realizzazione.
Di seguito si elencano gli obiettivi strategici di particolare rilevanza rispetto ai bisogni ed alle attese degli stakeholder, programmati su base triennale ed aggiornati annualmente sulla base delle priorità politiche dell’amministrazione, desumibili anche dall’albero della performance (vedi allegato 4):
· Istituzioni più accessibili e vicine al cittadino

· Tutela dell’ambiente

· Valorizzazione del patrimonio

· Servizi più efficienti ai cittadini anche nell’ottica della riduzione dei costi di gestione

· Miglioramento della qualità e delle possibilità offerte ai cittadini

· Servizi di impulso alle attività produttive

· Miglioramento della qualità della vita della popolazione fragile

· Efficienza della gestione economica

5.2 Obiettivi operativi

Gli obiettivi operativi declinano l’orizzonte strategico nei singoli esercizi e rientrano quindi negli strumenti di natura programmatica delle attività delle amministrazioni.

Per ciascun obiettivo è stato individuato uno o più indicatori ed i relativi target ai fini di consentire la misurazione e la valutazione della performance.

Si ricorda in questa sede che, come già precisato nella premessa metodologica di cui al punto 4., sono stati considerati solo gli obiettivi di particolare rilevanza e quindi solamente una parte di quelli delineati ed elencati nel P.E.G..

Si riporta nell’allegato n. 5 la tabella in cui vengono elencati gli obiettivi operativi ed il collegamento con i rispettivi obiettivi strategici.
5.3 Criteri di valutazione e indicatori del personale

Le schede di valutazione sono allegate al presente piano: la validità delle stesse e le procedure per la compilazione è subordinata a valutazione metodologica e ratifica da parte del nucleo di valutazione / OIV.
6. Risorse di bilancio assegnate

Le risorse di bilancio assegnate sono indicate nel PEG per l’anno 2011. Si segnala quanto segue:
· i capitoli sono assegnati per responsabile di area: gli stessi, compatibilmente con la classificazione di bilancio e secondo corretti principi contabili, gestiscono le somme assegnate anche tra i servizi;
· alcuni capitoli sono condivisi dal responsabile di area con l’economato che si occupa delle spese della stessa natura, ma di importo inferiore e con caratteristiche di esiguità, quotidianità e urgenza;

· ad alcuni capitoli la cui natura è promiscua potranno attingere, previo accordo tra i responsabili di area e in modo residuale e marginale, anche responsabili di un’area diversa.
La ripartizione completa delle risorse di bilancio per programmi progetti e centri di costo è indicata nel PEG.
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